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di grande suggestione ed

ioni sono state quelle de-

che- ccn il titolo di Lnpzi<tni

sto orsomarsese nella magica
cornice di Piazza N4trnicipio imati della.memoria hanno su-

Questa iniziativa è nata dopo il iscttato cunoslta e scavalo nel

nt'rtelole successo riscosso in iricordi di tuni i presenti risve-

occasione del "Concerto di isliando immagini e situazioni

primavera", tenutosi presso la lcusroditi nell'archivio personale

chiesa dell'ex convento .on 11 ldella rnenroria di ciascuno. La

giovane anista Fabio Federico lserata ha raggiunto il suo cril-
.l--i-^ r^ ^-^:^-:.--..- r.-r

I_-r:

alla chitarra classica, 
"on 

1u jmine, ccn la proiezione del

presentaziòne di una serie di lfilm "ll Postino" (con pr-otago-

progetti di programmi di spet- inrsta princtpale il compianto
t"^,-li all'Amministrazione iMassimo Troisil- seguita dal-

Provinciale che ha accolto la il'intervista "a tu per tu" con

nostra istanza t)opo una prims iRosanna Troisi' sorella deiì'at-

serata di cinenla svoltasi 3 pu- ltore. Il modo semplice e imme-

pasidero l'8 agosto con la !diato di raccontare con testì-

proiezione del filnr di R. Beni- lmonianze 
dirette gli erenti.e le

gni "La vita ò bella", il pro- icose 
della. rita con la conclusi-

gramnra è proseguito a Orso- jva recitazione.cii una poesia di
, -^.-: .{^,{:^^}^ ^il^marso il l2 agosto con il con- jlv'tassimo Troisi dedicata aiia

certo del Quaietto di Sassot'o- l"Nonna Carolina"' e stato un

ni "Adolphe Sax" che ha ri- lmomento molto bello. denso di

scosso i favori del numeroso ltiricita che ha enlozionato tutti.

pubblico per le novità di ese- lL'ultima serata (il I7 agosto) è

cuzione di brani Piuttosto lstata ancora aìl'insegna del

enmr.toqsi ài itzz c rJi milsica lerande cinema con Ia proiezio-"",^,,""..*|"
da camera. La serata det tj ine del filnr piu bello cìi Roberlo

aqosto e stata invece dediculs lBenigni "la lita è beiia", con

alia Solidarietà con il Gruppo luna partecipazione enorme di

dei Donatrri Volontari di San- iPersone provenienti dai paesi

gue delia FIDAS di Orsomar- lvicini che ha reso ancora più

t »opo una partita di calcio f 
suggestiva e magica la piazza

fra "scapoli e ammog!iati', idi Orsomarso dominata dalla

vinta dai prìmi, il progruàru e ltorre ciell'orologio L'inten'ento

proseg.rità la seia ln piar=alconclusivo .del Presidente Pio

muniC-ipio alia presenza dei lSangiovanni ,. ha sottolineato

rappresentanti provinciali, con ll'inrpegno di Abystron nel

la'premiazione e la consegna lPromuouere.queste iniziative di

delie pergamene ad alcuni io- lcultura e di aggregazione ad

natori di b.ro**ro per le nu- iOrsomarso e. nel comprensorio

merose donazioni effettuate linvitando i giovani e tutti colo-

Tutta [a serata è stata allierata lro che sono interessati ad aderi-

da un concerto della Banda lrc alla nostra Associazionc per

rnusicale "S Cecilia" cli Orso- lrendere ancora piu vivibile Or-

marso che ha partecipato gra- lsomarso, dando un valido ap-

tuitamente alla serata. Oue s-e- lRo.to ai idee e collaborazione

-àn il patrocinio dell'Ammini- idicate al cinema La serata del

strazione provinciale di Co- | t 6 agosto è iniziata con la

Diamo un ampio spùzio in questo nunlero alla prima parte
del rescconto dell'importante Convegno organizzato da A-
bystron a Orsomarso il30 agosto '9E, che ha visto I'inter-
vento del presidente dell'Ente Perco ilIauro Tripepi e al
quale hanno partecipato estlerti e molte persone provenien-
ti da vari paesi del comprensorio. (Pagine2-3- {- 5-6).

l\elle prossinrc settimane portirà una lllostra itincrante di Ahtstron
nelle scuole del nostro conwrensorio, dedicatu all'qmbiente

La mostra lbtogral'ica sul territorio del Parco Nazionale del Pollino e

dei fv{onti dell'Orsomarso, ha come obiettivi: La conoscenza del pa-

trimonio naturalistico" floristico e faunistico del comprensorio; ,'\p-
protì--ndire alcune tbndamentali questioni di maodo. di approccio e

percezione dell'ambiente, soprattutto nell'utilizzo delle risorse am-

b iental i ( naturali stiche. antropologiche, storiche e culturali- trlotivare
lo studio deli'ambiente. educando al rispetto e alla salvaguardia dei
vaiori naturali ed anrbientali, Inoltre la mostra propone un itirrerario
metodologico - didattico che parte dai tenri dell'educazione ambien-
tale: all'arnbiente e rull'ambiente, ma anche un lavorc Ci ricerca e

sperimenlazione sul campo. arrivando a cbstituire corne propìosta urt

laboratorio diilattico amhienlale, disponendo un discorso didattico
generale al quale possono collegarsi interdisciplinarrnente materie di-
rerse Non si trafta naruralmente di una proposta rigida- ma di un

suggerimento flessibilmente amntortizzabile con i contenuti e le atti-
,''ità previste dai piani di lavoro progettati dai singoli gguppi classe.

La mostra tbtografica sull'ambiente del Parco Nazionale del Pollino e
dei Monri dell'Orsomarso è itinerante e interess€rà le scuole elery9n;

tari, medie inferiori e srperiori dell'Alto Tirreno Cosentino ed awà
come interlocutori priviiegiati, studenti e insegnanti

, .,rrxai*tENTE BtloNE,HOTrZrE !!! . l,

Il 1998 che si è concluso e it nuovo anno si sono aperti all'insegna
Cella collaborazìone fra Abvstroq la Parrccchia e il Cctrune di Or-
somarso che hanno organizz-ato insieme una serie di manifestazioni e

eji iniziative di aggregazione e di soaializzazione durante il periodo

delie festività natalizie: lia di esse vt-rgliamo ricordare i'idea di realiz-

zare presepi nei vari r.icinati e vicoli <iel paese, allestiti autonoma-

mente dalla gente del paese. r\iorrostante il ritardo con cui siamo par-

titi, e I'organizra2islle non sempre perfetta si è creato un grande en-

tusiasmo che nel giro di una settiman4 a partire dal 13 dicembre, ha

visto nascere ben 8 presepi sparsi nei I'ari vicinati. Un fano ouovo e

positivo che dimostra anche gr,ranto ci sia di buono nel nostro paese,

insieme aila grande domanda di partecipazione esistente. Per quanto

ci riguarda, come Associazione Culturale Abystron. continueremo

con rinnovato impegno a lavorare in questa direzione. con tutti coloro
che condivideranno i grandi valori della solidarietà e della partecipa-

zione. Intanto, a conclusione di questo periodo molto protìcuo di atti-
vità, vogliamo ringraziare uti i giovani e gli adr.rlti che ai vari livelli
hanno permesso la riuscita delle iniziative progranrmale; invitiano
tutti a continuare insieme a lavorare nelle varie occasioni che si pre-

senteranno nel corso del i999 e soprattutto per preparare insieme una

degna accoglienza al terzo nrillennio che ormai bussa alle porte.

Nel frattempo SINCERI AUGURI Dl BtiON ANNO A TUTTI
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mente il sindaco di orsomarso che ha accolto il nostro invito
e porterà il saluto delt'Amministrazione comunalel il dottor
èifuepp. priore che presenterà una retazion€ sull'attività
intraprlsa dal parco nei settori di tutela della fauna e i rap-
presèntantl del C'T.A. , Centro Terrltorlo Amblente dell'Ente
Èarco e gli agentl del Corpo Forestale de:lo Stato. Avevamo
prevlstolncÈe 16 presenza delt?ssessore provinciale alla
taccia e pesca e dell'amministratore della Riserva Orientata
valle del Fiume Argentino che pur avendo assicurato la loro
presenza, a causa di sopraggiunti impegni dell'ultimo mo-
mento non sono potuti intervenire. Quindi iniziamo anche
perché dobbiamo utilizzare al meglio guesto tempo, passo
quindi subito la parola al sindaco di Or§omarso per il suo
intervento di saluto.

Buonasera a tutti. Invito i presenti nella
piazza ad avvicinarsi. Purtroppo abbiamo
àvuto un probtema di disponibilità di sedie,
non perché non ce ne slano ma il tempo che
ha fatto un po'I caprlccl, cl ha fatto stare an-
che netl'lncertezza se rlmanere qul o spo-
starci nella sala consiliare. Alla fine abhiamo
optato per questa soluzione che tra l'altro è
la migliore vìsta la centralita deila giazza'
Introduco molto brevemente, anche perché
l'argomento è importante ed è necessario
che i relatori presenti questa sera abbiano la
possibilita di un maggiore spazio per gli ar-
gomenti che dowanno affrontare e per le
comunicazioni che dovranno farci. Io mi li-
mito soltanto al saluto dell'Associazione
Culturale Abystron di Orsomarso che opera
in questo comprensorio ormai dal 1994 e che
anche quest'anno, ed è il terzo anno conse-
cutivo, ha voluto organizzare questo conve-
gno, questo incontro dibattito con lo scopo di
contlnuare a portare avantl il confronto e per
stare un po' dietro alle Istltuzloni al varl ll-
velli su un tema che, a Orsomarso, noi sen-
tiamo particotarmente, e non solo qui ad Or-
somarso, quello del Parco Nazionale del
Pollino unitamente alle problematiche che ad
esso sono cotlegate: la gestione in generale
detle aree protette e qui ad Orsomarso oltre
al Parco esiste anche la Riserva Naturale
Orientata, E io credo che questa sera, anche
in riferimento a questa situazione della pre-
senza cioè di due aree protette, una delle
quali racchiude l'altra, però con due ammini-
strazioni distinte e separate, che possono
essere motivo di disguidi e non pochi pro-
blemi, soprattutto dal punto di vista della
gestione e dei vari regimi autorizzativi, do-
vremo dlscutere e cercare di indivlduare
possibili soluzlonl. Questa sera qulndl ab-
biamo voluto organizzare non soltanto un
convegno ma anche un dibattito, chiara-
mente limitato ad interventi brevi ma che
vadano a segnalar,g i problemi, per fare in
modo §h§..1? ptes.e-nza degli importanti in-
tertocuÈòit Éogla'èi-sere ll più possibile utile.
Come aSsoclazione appunto vogliamo che
questi momenti rappresentino anche una oc-
casione di confronto civile, ripartire proprio
dal confronto perché sappiamo che i proble-
mi ci sono e sono tanti, a cominciare da
quelli che ci toccano più da vicino; dalla ge-
Ctione della Valle del Fiume Argentino, allo
stato di attuazione det Parco ad un anno dal-
l'insediamento delta nuova presidenza di
Mauro Trlpepi e questa sera questo incontro
servirà a capire à ctre punto siamo e cosa è
stato fatto, cosa si sta realizzando per noi in
Orsomarso e per it territorio più in generale.
Saluto quindi gli ospiti dl questa sera a co-
minciare dal Presidente dell'Ente Parco Na-
zionale del Pollino Mauro Tripepi e natural-

lo do iI buouasera a tutti voi, e por-
go it saluto della cittadinenza e tutti
i presenti e soprattutto al presidente

del Parco Mauro TriPePi al quale

va il ringraziameuto della nostra
popolazionc perché nel suo anno di
presidenzaèriuscitoadare
un'impronta diversa a que§to Par-
co. A nessuflo di voi sfugge

I'impegno che le amministrezioni
comunali che negli anui si §ono suc-

cedute qui ad Orsomarso hauno

sempre avuto verso i Problemi
dell'ambiente, ver§o i Problemi
della natura. E questo territorio no-

stro che abbiamo offerto, che ab-

biamo anche lottato alfinché venisse

inglobato in questi entio territorio
integro perché è stata la popolazio-
ne di Orsomarso e mantenerlo iute-
gro con la proPria oPera. Noi

I'abbiamo offerto volentieri perché

crediamo in quello che è il futuro di
questa zona se collegato appunto al
Parco del Pollino. Perché ntl corso

delle nostre riflessioni ci siamo resi

conto acgli anni che il futuro di
quest& zone, il futuro dci nestri fr-
gli, il futuro delle generazioni Bon

può essere diverso da quello che fi-
nora tutti noi abbiamo cercato ed

essere improntato diversamente.
Deve essere imProntato al turismo,
deve essere imProntato a un ab-

braccio atla natura, e chiaramente
le opportunità il Parco ce le §ta

dando, ce Ie sta dando con investi-
menti massicci che in questo mo-

mento sono stati previsti e saranno
previsti per Orsomarso. In Orso-
mar'so infatti è stato individuato il
centro visita; ad Orsomarso è isti-
tuita la seele del mtrseo del capriolo
e altro arrcora e se la PoPolazione

caprà rispondere con cntu§iasmo,
con impegno e con maturità a quelle

che souo Ie iniziative che il Parco
prevede, certamente io credo che il
nostro futuro sarà diverso. E quindi
Orsomarso offre la collaboraziorre
all'Istituzione, offre la collabora-
zione al Parco mirando anche, co-

munque a rivedere ciò che non Ya.

E questo è un impegno che il consi-
glio comunale ha preso, un imPegno
che la Consulta che noi abbiamo
istituito per i Problerni
dell'ambiente della quale fa Parte
Rnche I'amico Pio, sono state indi-
viduate alcune richieste dt avanza-
re al presidente del Parco che ri-
guardano una diversa zonizzazione
per alcune zone dalla zona I alla
zont 2 dove è prevista la Presenza
antropica e perché no anche di una
zorta da destinare all'attività vena-

toria controllata; perché noi cre-
diamo che anche i cacciatori abbi:t-
no la necessità del loro sPazio ed è

intenzione det cornune di Orsomar-
so, se in questo troveremo collnbo-
razione, di istituire ufla zona vena-
toria controllata sul tipo di quellè

che esistono per esempio irr Emilia
Romagua dove Poter dare la Possi'
bitità di libero sfogo a loro, ma in
un ambiente controllato. Io credo
che se questa collaborazione potrà
andare avanti, §e Proficuamente
esercitatao se noi tutti quanti come

popolazione nelle nostre componen-
ti ci crediamo, io credo che il futrrro
di queste zone sarà un futuro diver-
so. E invito tutti quanti a credere in
questi progetti, a renderli propri e a

lottere insieme a noi Per loro.
Grazie all'Abystron che ci ha dato
questa possibilità e grazie a voi,,
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aree esterne al parco sia verso sud, i vazione della specie) attraverso i
quindi sulla catena costiera, sia verso I quali si raccoglieranno i dati necessa
nord in Basilicata e si spera anche nei I ri per portare avanti l'operazione ca-
parchi nazionali limitrofi. L'opcra- | priolo. L'operazione capriolo sarà la
zione si rende tanto più necessaria in I prima grande operazione di questo

babilmente una popolazione geneti- i forestale del Parco Nazionaie. [n fu-
camente pura poiché non sono state I turo si spera che le conclizioni cam-camente pura porche non sono state i turo si spera che le condizioni cam-
fatte operazioni di introduzione di I bino per poter riportare sul territorio
caprioli da aree esterne e quindi il I del parco anche il cervo, che è stato
suo valore puo essere accresciuto e I un animale presente fino a un secolo
spendibile. Se queste operazioni an- ifa e magari, tra non nrolti anni.
dranno in porto c'è bisosno di una j quando la gente avrà capito che con-
grande collaborazione da parte deila i sen'are i beni culturali e in primo
popolazione di Orsomarso, perché il j luogo anche la fauna, si spera di ri-
capriolo è tuttora sottoposto ad una I port-" specie come I'orso che oggi
forte pressione venatoria, anzi, più 

| colpiscono soltanto l'immaginario
che venatoria si puo dire, bracconaq- I umano. L'orso rappresenterà I'ultimo
gio, poiche la caccia è ben altro, per i tassello di una ricostruzione. poiche
cui questo capriolo resta lintitato a i si parla di una specie predatrice.
poche aree all'inrerno del Parco Na- i Naruralmente l'interno sarà premiato
iionale soprattutto sul versante cala- | quanto rnaggiore sarà la .àllabo.a-
bro. Per portare avanti queste ope.a- | zione dei cittadini. Speriamo, con
zioni, nei prossirni mesi si rcalizze- lqu"rt" operazioni, di convertire la
ranno una serie di censimenti (con lpresenza della fauna in economia.
I'aiLrto del Corpo Forestale dello j

Stato, clre finora è stato sempre i ( dott. G. PRIORE, icercatote del
schierato in prima iinea per [a conser- | Ptrco Nszionale del Pollino')

quanto, oltre al rischio di un'estinzio- | Parco Nazionale, un po' come è stato
ne diretta a cui è sottoposta ancora lal realizzato in altri parchi nazionali
popolazione del capriolo, qui nel par- i come per esempio quello d,Abruzzo
co esiste anche il rischio che questa I quando fu avviata l'operazione sal-
popolazione si possa estinguere an- | vataggio del camoscio appenninico.
che per incrocio qualora al di fuori I Sarà anche la prima che aprirà la
del Parco Nazionale del Pollino ven- I strada ad una serie di intenenti che
gano inseriti caprioli di origine in- i sono finalizzati ad una ricostruzione
certa. il capriolo di Orsomarso e pro- i tàunistica dell'ecosistem4, non solo

Non v'è dubbio che quando si parla di Parco Naziona-
le, I'attenzione corre immediatamente al paesaggio che lo
compone. Molto spesso pero, ad integrare la ricchezza di
un Parco Nazionale, vi sono due elementi molto impor-
tanti: la flora e Ia fauna. Se per il territorio in clualche
maniera e facile andare verso una valorizzazione, poiche
a volte basta solo amnrirarlo, sempre che questo non
venga banalizzato da mille interventi, insomma, per la
flora e in particolare la fauna, è necessario avviare una
serie di interventi che a volte hanno bisogno di diversi
paesaggi perché la valorizzazione diventi poi un qualche
cosa di spendibile e quindi tangibile soprattutto per le
persone che vivono dentro il territorio di un Parco Na-
zionale. Proprio per questo il Parco Nazionale del Polli-
no negli ultimi mesi ha avviato dei progetti finalizzati,
non solo allo stLrdio di queste conìponenti tàunistiche del
Parco" ma ad una serie di interventi che saranno volti ad
unavalorizzazione che soprattutto in alcuni comuni potrà
essere visibile tra rìon tnolto tempo. Fra questi paesi c'è
Orsomarso, Alessandria del Carretto dove sorgerà un
l\{useo Cel Lr-rpo con annessa area faunistica, Acquafor-
mosa dove nascerà invece un'area làunistica per i rapaci,
Orsomarso invece potrà benefìciare per quello che e di-
ventato ormai un elemento catattenzzanle di questo pae-
se: il Capriolo. Quest'anno noi ritorniamo su questo tema
cl.re è ormai cosa cara agli abitanti di questo corrruue, ri-
tomiamo però con qualcosa di più concreto, cioè tutte
quelle cose di cui l'anno scorsc si era parlato, ossia il
Nluseo e I'area faunistica del capriolo stanno per diventa-
re cose reali. ln primo luogo sorgerà un'area làunistica
del capriolo nel vallone di fronte a S Leonardo, sarà
un'area faunistica di circa 8 ettari ed avrà una funzione
ricreatrice nei riguardi dei visitatori, che si spera arrivino
numerosi qui ad Orsomarso ed attivino quell'economia
che tutt'oggi ancora è sonrmersa. Visitatori che dovranno
essere canalizzati verso I'economia del posto e dunque
sarà necessario da parte degli abitanti di Orsomarso un
serio impegno affinchè si attivi quella capacità impren-
drtoriale che anche qui ad Orsomarso, come in tutti gli
aitri posti, c'è. Di fronte all'area faunistica è previsto il
Nfuseo del Capriolo, per il quale il Parco ha stanziato di-
verse decine di milioni e che sarà allrezzato con tutta una
serie di strutture che, oltre a valorizzare e fare conoscere
meglio questa importante entità tàunistica, consentirà
una visione anche in ciiretta degli animali che saranno al-
I'interno di un recinto, attraverso un sistema di telecame-
re a circuito chiuso. Questa struttura museale e I'area
faunistica di Orsomarso, attivcranno una sorta di gemel-
laggio con un altro paese del Parco, sito sul versante Lu-
cano, San Severino Lucano, che possiede già una struttu-
ra recettiva per i caprioli: un recinto di quasi 350 ettari
che pero trae una funzione diversa da quella di Orsomar-
so e cioe avrà funzione di area di nproduzione e non
sarà visitabile come quella di Orsomarso ma i caprioli
potranno riprodursi in maniera tale che si possono av-
viare operazioni di reintroduzione non solo all'intenro
dei confini del Parco (il capriolo storicamente esiste-
v4 si pensi, sul massiccio del Pollino) ma anche rn

Ritorno ad Orsomarso a distanza di un anno questa volta pero in veste di
presidente dei Parco Nazionale dei Poiiino, in un posto che probabiimente
e tra i piu belii di tutio it Parco ed è un posto che sta, se si può definire cosi
la graduatoria affettiva del Parco, al vertice. Al vertice perché è un territo-
rio per i suoi abitanti e per tutto quello che ha espresso durante il corso de-
gli anni, un paese coraggio che ha creduto nel Parco e ancora prima nella
Risen'a ed è stato quindi un apripista di un ragionamento che ha consenti-
to, anche quando è stato istituito, di includere tutta la parte meridionale del
parco. facendo un beneficio indiretto anche ad altri comuni i quali hanno
anche utilizzato cluello che è comunemente detto il comprensorio dei monti
di Orsomarso. Difatti il Pollino è noto non solo per il monte Pollino ma
anche perche c'e il comprensorio dei monti dell' Orsomarso. E in
quest'ottica il Parco si è mosso, dopo poco meno di un anno della mia pre-
sidenza, siamo riusciti a muovere un po' quella che era un'attività rallen-
tata, frenata, perché il Parco per quasi otto mesi è stato privato del vertice,
il direttore precario. e il presidente dimissionario non ha consentito al Par-
co di f'unzionare per come avrebbe dovuto. Non solo ma nell'area calabre-
se del parco si sono accumulati ritardi, nel senso proprio della programma-
zione e della progettazione degli investimenti e di tutto quello che era pos-

(continua)
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sibile tàre nel versante calabrese.

Ebbene probabilmente que-

st'opera che lentamente, ma con

la discussione ed il confronto è

iniziata, sta cominciandt'r a dare i

suoi trutti. Non a caso poi con
l'avvento di un nuovo ministro
dell'ambiente che ha creduto
nella politica dei Parchi, ha dato

ulteriore stimolo, ulteriore inr-
pulso. La prima conferenza na-

zionale sulle aree protette di ctli
questo comprensorio è stats an-

che protagonista. ha consentito a

tutti quanti noi di elaborare una

programmazione sempre più in-
cisiva, sempre piu f'attiva Che
cosa abbiamo làtto in questo an-

no? lntanto abbiamo lavorato,
perché tra i primi obiettivi che

un parco deve avere in un'area in

cui uno dei problemi più impor-
tanti è quello della disoccupa-

zione, che e la piaga un po' di
tutte le aree interne ma soprat-
tutto del comprensorio del Polli-
no; abbiamo stipulato nello scor-

so mese d'aprile, il patt<l d'area
con le organizzazioni sindacali e

le regioni allo scopo di creare
nuove opportunita Un ragiona-
mento che il Parco ha voluto fare

con forza. ci ha creduto, anche se

devo dire che tutt'oggi da Parte
delle regioni, sia calabrese che

lucana, non sono venuti segnali
di approvazione di questo docu-
mento. Lo riprenderemo perche

ormai anche la regione Calabria
si è ridata un organismo di ge-

stione, perciò pensiamo di awia-
re, di candidare il Parco e quindi
tufto il comprensorio del Parco,

a nuove possibilità occupaziona-
li. Abbiamo lavorato con le cen-
trali cooperative per awiare un
discorso con loro, di tavorire la

cooperazione all'interno del Par-
co, con tutta una serie di soggetti
che pure ci sono, di giovani che

pure hanno dato vita localmente

a delle cooperative che potreb-
bero essere utilizzate all'interno
del Parco Abbiamo ripreso e

completato tinalmente a tàtica,

ciopo otto mesi di gestazione, il
progetto dei lavori sociahnente

utili, come saprete era un pro-
getto rimasto bloccato Per una

delibera ai giovani calabresi,
mentre come si sa il progetto era

iniziato su un finanzianrento
della regione Basilicata ma per

tutti i giovani del Parco 500
giovani dell'area del Parco, dal

I 7 agosto hanno riprcso a lavo-
rare per completare l'anno di la-
vori socialmente utili che era

stato programmato nell'area del

Parco. E tutto ciò è stato con-
sentito anche perche l'Ente par-

co, rcn un atto probabilmente
unilaterale ma previdente aveva
stanziato nel proprio bilancio
una somma di 400 milioni, che

sono stati necessari perche nel

frattempo i costi dei lavori so-

cialmente utili era aumentato, di
poter integrare con i propri fondi
quel progetto, e dunque il Pro-
getto e ripartito il 17 e tra pochi
giorni i lavoratori saranno assi-

stiti dai tutor, queste figure che

dovrebbero contribuire alla loro
tlualifi cazione professiotrale per

non vanificare un progetto che

per 500 persone nell'area del
Parco puo avere utilità. Poi il
Parco ha lavorato intensamente
nei progetti dei vari Gal, quello
calabrese e quello lucano, perche

insiente siatno riusciti a mettere
in piedi anche Ii dei meccanismi
di finanziamento. Abbianlo cer-
cato di fare una scelta che era

queùa di incrementare le attività
eco - compatibili all'interno del

Parco, e per questo da un finan-
ziarnento iniziale di quattro mi-
liardi questa presidenza ha au-

mentato quesi fondi potandoli quasi a sei miliardi Ci sono dun-

quc sei miliardi disponibili per le domande che sono arrivate per

consentire ai giovani e a giovani imprenditori che intendono

iniziare attività produttive nel Parco di attingere a questi linan-

ziamenti, Abbiamo ripreso il discorso delle thcciate, per la ri-
strutturazione dei centri storici nei comuni dell'area del Parco

semplificando le procedure perché ci siamo resi conto che

quelle che erano state adoperate fìno a quel momento erano

piuttosto farraginose e complicate, aumcntando i fondi da 20 e

40 milioni per tutti coloro che vogliono all'interno dei centri

storici dell'area del Parco, contribuire a ristrutturare Ie facciate

Questi, diciamo i cardini, per quanto riguardava il rapporto con

la gente, Inoltre localmente il Parco, ha avuto sempre un -qrosso
clifetto, di essere una macchina molto lenta ossia di non riusoire

a fare una programmazione e un'attrazione dei prograntnti in
tenrpi relativamente rapidi. Per attuare questo ci si e dotati di un

programnìa che è una pianitìcazione su tufto il territorio del

Parco, a tale proposito ci siamo avvalsi della collaborazione dei

sindaci, una cosa che nel tempo si era andata deteriorando, il

rapporto tra le istituzioni del Parco e gli amministratori' cioè

questa sinergia che ci deve essere per governare un territorio di

quasi 200 mila ettari doveva necessariamente esserci Noi ab-

biamo cercato di avvicinare le istituzioni al Parco, lo abbiamo

fatto attraverso degli incontri in quasi rutti i comuni de! Parco e

insieme abbiamo elaborato cercando di farci dire dagli ammini-

stratori che cosa nel vostro comune volete tàre, come il Parco

puo aiutare ad innescare dei meccanisrni produttivi che panendo

dalla conservazione del territorio, partendo dalla conservazione

dei beni naturali, possono contribtiire a sviluppare il territorio.
Cosi e venuto fuori un programma, che è nato da solo o che,

per meglio dire, e stato scritto insieme con gli amministratori
per una spesa che va intorno ai 30 miliardi di investimenti pro-

granrmati. Sicuramente uno dei comuni, perché lo dicevo

all'inizio e perché sicuramente lo ritengo uno dei comuni strate-

gicarrtente piu irrrportanti, Orsorrtalso ha benehciato di un baget

fìnanziario che supera i 2 miliardi di lire. Come è stata pro-

grammata la spesa all'interno del comprensorio di Orsomarso? I
primi 600 milioni sono stati confermati nella scelta del centro

visita del Parco che sorgerà ad Orsomarso, come voi saprete ab-

biamo già acquistato l'ediircio dove dovrà sorgere il centro vi-
sita. Al primo piano sorgeranno le strutture del centro visita e ai

secondo piano il museo del capriolo. Il rnuseo del capriolo e

stato rifinanziato per un importo di poco inferiore ai 50C milio-
ni, voi sapete che io già da assessore provinciale all'ambiente
ho sempre avuto il pallino di dover creare una struttura in difesa

del capriolo di Orsomarso. ln più e slato promosso ttno studio, e
quindi un monitoraggio,la realizzazione dell'area faunistica per

un importo di un miliardo, e a tutte queste somme che sono di-

rette a questo comune di questo cotnprensorio ci sono altre fonti
finanziarie che riguardano tutti i comuni, quali il grande pro-

geno di educazione ambientale che ci auguriamo partirà prima

di Natale e che dovrebbe coinvolgere tutti i 56 comuni del Par-

co, coinvolgerà la gente a spiegare che cosa e un Parco, educare

soprattutto igiovani, awiare cosi con loro un discorso di possi-

bile sviluppo e di possibile occupazione. Giuseppe Priore vi ha

parlato dei progetti di conservazione, poiche non si puo prescin-

dere da un discorso di sviluppo senza conservare il bene natu-

rale, la cosa piu importante che ci consente di avere qui un Par-

co Questi progetti, per un totale di 7 miliardi e 225 milioni so-

no slati destinatr a progetti di conservazione all'interno del Par-

co. Inoltre ci sono i benefici, diciamo indiretti, che verranno

fatti dai comuni vicini. a Verbicaro dovrebbe sorgere una strut-
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tura museale, a S.Domenica Talao una casa

parco, a Maierà un centro informativo e cosi
in tutti gli altri comuni, fino ad arrivare a

quelli della costa tirrenica: Tortora, Praia a

Mare che sono un po' it serbatoio del turi-
smo estivo dal quale dobbiamo necessaria-
mente attingere per poter spostare un po' di
frequentazione in direzione delle aree inter-
ne. Una delle porte, sicuramente fondamen-

tale, e quella di Orsomarso. A proposito di
porte abbiamo fatto una modifica nell'attiva.
zione di tutta quella che era la vecchia pro-
grammazione. Per quanto riguarda il piano
per il Parco, siamo riusciti finalmente a

portars in porto il bando, nella prossima
quindicina di settembre si dovrebbe riunire
la commissione per esaminare i progetti e

credo che per la fine dell'anno sarà data

l'appafto per la sua realizzazione In più vi e
in corso di espletamento la gara per

I'antincendio ed in più è stata già affrdata la
gara per la tabellazione.del Parco. Inoltre il
Parco ha voluto, sfruttando anche un proto-
collo di intesa con la regione per l'utilizzo
degli operai forestali, lavorare per la realiz-
zazione delle porte d'accesso al parco e

dunque con questi operai forestali che veni-
vano utilizzati in modo improprio all'interno
di un'area protetta, con una progettazione

concordata con I'Afor e le altre aziende, do-
wemmo poterc rcalizzare le porte d'accesso

al parco. In più una cartellonistica integrati-
va, sono quasi 800 milioni stanziati dal par-
co per realizzarla; nel senso che noi abbiamo

sicuramente delle direttrici di accesso

all'interno del parco del Pollino, le dobbia-
mo valorizzare, dobbiamo dare delle indica-
zioni pel poter consentire ai visitatori di ar-

rivare nei posti giusti. Stiamo appaltando,
questo awerrà i1 l5 di settembre, la sentieri-
stica del parco per 5 miliardi e altri 5 miliar-
di e 400 milioni entro la fine di settembre
per la realizzazione dei centri visita. Questo
è quanto siamo riusciti a produrre in meno di
un anno di lavoro. Ci siamo anche irnpegnati

per un discorso di divr-rlgazione dell'area
protettq credo che anche qui sia stato diffu-
so il primo Bollettino di informazione del

parco, che si chiama "Infopareo", il prossi-

mo numero uscirà alla fine di settembre.
Abbiamo prodotto una serie di depliant e

abbiamo rielaborato il simbolo del parco che

ci sembrava una cosa un po' morta per esse-

re un parco cosi bello, solare come quello
del Potlino, dando un po' di colore a quello
che e il sirnbolo del Parco, il pino loricato,
messo su un fondo giallo con un colore che

non e più il nero ma il marrone. Tutto cio e
servito a rilanciare all'esterno delle nostre

regioni quella che e l'immagine positiva del
parco, scoprendo cosi già l'anno scorso aila
fine di novembre alla seconda edizione di

"Parco Produce". che lo stand del Parco

Nazionale del Pollino è stato il parco più

visitato da parte di tuui i visitatori di
quell'edizione della mostra. Grande atten-
zione c'è intorno al Parco al punto che il
Patto d'Area e il programma thtto tra le
due regioni , è stato preso ad esempio e

citato anche nel corso di importanti con-
sessi sindacali e nazionali, ad esernpio
come ipotesi di sviluppo per aree depresse

come quella nostra. In più noi abbiamo
cercato di non perdere alcun treno per
quanto riguarda la possibilità di accedere

ai finanziamenti comunitari. Ormai è noto
a tutti che i fondi nazionali attraverso il
Governo sono praticamente bloccati e non
ci sono più disponibilità economiche,
l'unica possibilità e quella di intercettare i

finanziamenti che vengono dall'unione eu-
ropea, In questa direzione credo che il par-

co non abbia perso nessuna occasione; e

un'altra misura che riguarda i fondi da de-

stinare per l'incentivo e per lo sviluppo
dell'agricoltura all'interno dei parchi, sarà
programmata di qui a qualche mese. Noi ci
rendiamo conto che ci sono una serie di 

I

lavoratori che sono impigliati nel com- |

parto agricolo all'interno del parco. ci sono

una serie di piccoli proprietari, di piccoli
apprezzamenti di terra che in ogni caso

hanno una serie d'attività agricole che

vanno incentivate, ed organizzate; va' an-

e proprio la Calabria, purtroppo per noi e

per voi probabilmente non si è mosso nien-
te. Abbiamo mandato l'analoga richiesta
alla regione Basilicata ma se la Calabria non
parte, non puo partire neanche la Basilicata.
ln questo problema, che non dipende quindi
da noi. la volontà di andare verso la solu-
zione parte nostra c'è, non abbiamo cam-
biato idea delle cose che abbiamo detto a

Verbicaro in quell'assemblea pubblica, poi-
ché quando si parla in pubblico e si prendo-

no degli impegni, devono essere mantenuti
ed onorati fino alla fine. Quindi da parte no-

stra abbiamo tutte Ie carte in regola per dire
che stiamo lavorando e stiamo cercando di
trovare insieme una soluzione. Per onorare
ulteriormente quest'impegno ricoprendo an-

che un altro incarico istituzionale, come voi
saprete io sono anche assessore provinciale
all'ambiente delegato al piano faunistico
provinciale, abbiamo approvato, proprio per

ac,Jelerare questo tipo d'impostazione, lo
scorso mese il piano faunistico provinciale.
Siamo I'unica provincia che lo ha approvato
e tutto questo perché sappiamo che c'è una

cont'littualità con le associazioni venatorie,

lvla abbiamo lavorato pur avendo una cultu-
ra diversa, ma non si deve discutere che non

si deve risolvere il problema se il problema
esiste con le associazioni venatorie o se vo-
lete con i singoli cacciatori con i quali io mi

confronto sempre con suffrciente tranquilli-
tà. I-ina cosa pero consentitemi di dirla: non

è tanto il rapporto con i singoli che viene ad

essere alterato, ma spesso e la strumentaliz-
zaziane che alcune associazioni venatorie

fanno di questo ragionamento. E quindi
l'ultimo ricorso al TAR che è stato prodotto
da alcuni comuni del parco altro non e che il
volere prolungare un'agonia di un proble-
ma, poiche non si risolverà mai a botte di ri-
corsi o di decreti il problema delle attività
venatorie. O noi ci mettiamo dawero
d'accordo e lo diciamo; pero noi abbiamo
preso degli impegni e li manteniamo, ma

non a parole, ma con atti amministrativi che

sono visionabili in qualunque momento, pe-

ro non possiamo scaricare sul parco respon-

sabilità che notr sono del parco. Sicuramente

stiamo cercando di mettere in moto una

macchina, però vedete, il problema della

buona riuscita del parco non puo essere una

volontà nnivoca che e del parco nei con-
fronti della gente, le cose per farle bisogna

essere in due: da una parte ci deve essere il
parco che deve essere un parco che sta in
mezzo alla gente ed è della gente; voi penso

che non è Ia prima volta che nel corso di

quest'anno mi vedete qui ad Orsomarso, io

sono venllto qui lo scorso inverno, la scorsa

primavera, se non proprio qui in paese, nelle

aree interne, ho cercato dunque di rendermi
(continua)

che la produzione agricola nella direzione 
I

dell'agricolrura biologica e di tutto quanto 
I

Tuno questo è stato il lavoro che il parco 
i

ha messo in piedi, non senza diflìcoltà. Io i

sono diventaio presidente del Parco nazio- 
|

nale del Pollino, il lo ottobre dello scorso 
I

anno mi sono trovatc a gestire queilo che è

stato uno degli eventi che ha messo un po'
in crisi il Parco: quel famoso ricorso al

TAR che ha un poco scosso le fondamenta

del parco. E' cluesto anche per riallacciar-
mi all'interv'ento per il signor Labozzetta
che ha posto il problema, giusto dico io, 

I

della questione intorno al parco della cac- 
|

cia. Come si sa essa è vietata, non perche 
I

lo ho stabilito io ma perché esiste una leg-
ge che vieta I'atdvità venatoria all'interno
dei parchi. NoR so quarti cacciatori ci sia-

no qui stasera e quarrti ce n'erano a Verbi-
caro, quando in un'animatissima discus-

sione, il sottoscritto prese degli impegni in
quella circostanza. Impegni verso i quali

sicuramente io non sono venuto meno, an-

zi abbiamo cercato di muovere e fare una

delibera per qualìto riguarda le attivazioni
delle aree contigue, ma le aree contigue
non le dobbiamo fare noi ma la regione,

dando pero disponibilità alla regione di la-
vorare in questo modo. Noi non abbiamo
awto nessuna risposta e dato che è la re-
gione che deve attivare le aree contigue, e

La regione dove c'è maggiore area protetta
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conto di tutte le singole situazio- | nornico secondo me importante I mo facendo perctÉ il parco e ci del parco che in via assoluta-
mente privilegiata devono vaglia-
re le richieste dei cittadini per
avere nulla osta in una certa dire-
zione. La pianifìcazione venato-
ria non Ia deve fare il parco. il
parco è stato istituito per tutelare
l'ambiente. Abbiamo detto che in
tase di elaborazione del piano del
parco e nella direzione di fare il
piano del parco siamo andati,
possiamo ritagliare pezzi di ter-
ritorio o ridefinire soprattutto zo-
nizzaziorti per chi ha il problerna
in alcune aree che sono abitate,
antropizzate, coltivate, ad essere

trasfbrmate dazona7 azona2, la
massima disponibilità Cìosi come
pure si è data la disponibilità di
vedere in certe aree la possibilità
di ricavare delle aree che potreb-
bero essere destinate ad aree di
caccia controllata. se questo si

pLrò fare, non è il presidente che

con rrn atto burocratico decide di
dare un'impostazione

ni, per parlare poi con cognizione I puo essere I'unica possibilità | questo, non ci siamo inventati
di causa dei singoli problemi, I che queste aree hanno per po- | niente di nuovo. applichiamo
delle singole questioni e con- | tersi sviluppare Per far si che il I una legge che è la legge quadro
tiontanni con chi ha voglia di lparco si sviluppi ci vuole la ldei parchi, cerchiamo di essere

confrontarsi per costruire sul ter- | collaborazione di tutti. Con I disponibili là dove e possibile
ritorio qualche cÒsa, in nrodo da I questo concluderei il rnio di- | essele disponibile, evitianto
essere quanto più possibile do- | scorso ringraziandovi per I conterziosi con i cittadini la
cumentato Certo essere presente I I'attenzione e la partecipazione, I dove questi sono possibili. Il
in 56 comuni, in 196 mila ettari di I ma più di tuho per I'affetto che I presidente del parco. l'unica
tenitorio, in qualunque momento I so che i cittadini di Orsomarso lcosa che può fàre e che sta fà-
e situazione, non è possibile An- ! hanno nei contionti del Parco. lcendo e quella di impegnarsi
che in Lucania. dove sono meno I Non abbiamo negato nessun j con voi, di rispettare un accordo
di casa poiche sono anch'io un I nulla osta per quanto riguarda il I fatto in un'assentblea corr i cac-
calabrese, ho cercato d'essere Itaglio dei boschi, ovr,iamente Ià |ciatori, I'unica cosa che I cac-
presente anche li e discutere per I dove questo era possibile, ben I ciatori non hanno fatto è rispet-
cercare di evitare il sorgere di I in linea con disposizioni di leg- | tare quegli accordi nei confronti
problemi ln questa direzione, i gi in materia ambientale. ab- j del parco, dal momento che
probabilmente i risultati sono ar- lbiamo cercato di dare Ie risposte I stanno portando avanti la politi-
rivati, moltissime persone si sono I nel minor ternpo possibile a chi j ca dei ricorsi che sostanzial-
attivate e addirittura cresce in al- | aveva bisogno di avere il nulla I mente è una cosa dernagogica,
cuni la vo-elia di parco, la voglia I osta per costruire case e I che illude il cacciatore in buona
di contribuire insieme con noi a I quant'altro è necessario nei li- | fede che sostanzialmente firma,
realizzare delle cose. La proget- | miti. Quei pochi nulla osta che I oppure il cittadino a cui vengo-
tualità che alcune amministiazio- | abbiamo negato e stato perche ! no raccontate cose che non
ni hanno sviluppato nella direzio- lc'erano richieste impossibili, lstanno né in cielo né in terra
ne del parco ci ha addirittura la- | che andavano ad intaccare parti j perché anche nel settore auto-
sciati sorpresi, ci sono molti co- | di territorio importanti dal I rizzativo del Parco, io ritengo
muni del parco che stanno lavo- | punto di vista naturalistico dove I che la macchina dei Nulla osta
rando in questa direzione Certo I si prevedeva la realizzazione di I sia stata accelerata del
l'esigenza di avere accanto altre lstnrtture in zona uno del parco e I 100?6 Soltanto nei primi mesi,

istituzioni, i conruni, le comunità | magari in zona uno del parco I quindi nei primi 6 mesi del '98
montane. le province. ma soprat- | particolarmente imponanti da i abbiamo concesso piu nuila osta
tufto le regioni, t'anno si che que- lun punto di vista della tutela del idel i997 Tutto questo perché
sto parco,;he è un processo e.o- | territorio. Tutto questo lo stia- I io ho duto disposizioni ugfi uff-

OPONONIASTICA ORSOMARSESE Ivo Gu«ragno, sociofond«tore di "Abystron", non à nuol'o in quesfu mivitri di
vigneltisltt nel settore della toponomq.;lica La ricerct elfelluata a Ronm su 275 r,ie, vicoli, pìaue, anche scorup«ne, è- stila pubbli-
cata ds vuri periodici e lihrl La toponomostict Onomarsese ci incuriosisce per la purticolarità dei suoi clisegni e per lafontnsia dei
persontggi. Il periodico "Abystron" ospiterù i suoi disegni ed il testo dellu stoiu.
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Si chiamava anche "Porta Castello"
per la vicinanza alle mura di difesa
intorno al vecchio castello, posto al di
sopra del palazzo baronale. L'indica-
zione ci viene tramandata da un'anti-
ca carta, opera inedita dei frati ago-
stiniani, che per lunghi anni dimora-
rono ilel convento di Orsomarso. In
seguito fu chiamata "Porta la Terra"
forse perrhé vi passava il torrente
omonimo che durante periodiche
inondazioni trascinavva sassi, arbusti,
fango e terra. Qualche indicazione in
merito ci viene anche dall'incisione in
possesso di Abystron (già pubblic:ita
dal nostro bollettino). Anche a Roma
vi era una via "Porta la Terra" chia-
mata anche "Melonaria" e si trovava
nelle vicinanze di Castel S. Angelo.
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PRAIA A MARE, All'Università dello Terzo Età inaugurato lAnno Accademico 1998/99.

Con una prolusione del Prof. Tobia Cornacchioli, vicc presidente

dell'Istituto Calabrese di storia dell'antifascismo e dell'Italia con-
temporanea, dornenica 8 novembre 1998 alle ore I l,'a Praia a

lv{are è stato inaugurato il nuovo anno accademico dell'Università
della Terza Età" Un'esperienza nuova avviata da circa un anno

nella cittadina tirrenica, che si muove in linea con i grandi orien-
tamenti della politica dell'educazione a livello europeo e mondia-

le.Questo appuntamento è stato salutato con grande entusiasmo da

Maria Luisa De Felice Sforza. rettore della "Uni 3" di Praia a Ma-
re, che nella sua introduzione ha evideùiato il fatto che I'espe-

rienza maturata lo scorso anno è stata anche un'esperienza di ami-

ciziafra ivari "studenti", presenti in modo compatto anche all'av-
vio del nuovo cammino; una realtà in crescita, che moltiplica i

suoi corsi con contenuti sempre più clualificati. La signora Sforza

ha poi ringraziato l'amministrazione comunale di Praia a Mare per

Ia sensibilità dimostrata e per il contributo fornito, che ha consen-

tito di mantenere bassa la quota d'iscrizione Inoltre quest'anno

l'Uni 3 assume sempre più connotati comprensoriali con l'inseri-
mento del Comune di Tortora che ha promosso i corsi di infor-
nìatica, un segno questo del riconoscimento della validità di inve-
stire nel campo della cultura e del grande valore della scelta del-

l'educazione permanente come settore strategico per il futuro.
Inoltre I'iniziativa avviata, potrà essere l'occasione per tàr nascere

una civiltà nuova fra le comunità di Tortora e Praia a N{are, fatta

di collaborazione e non più di contrapposizioni campanilistiche.

Andando al dettaglio del programma va detto che i corsi che si

svolgeranno di ponteri-egio dal lunedi al venerdì, oflì'ono arttpie

possibilità di scelta: discipline artistiche, diritto privato, archeolo-
qia, inglese, storia, informatica, educazione ambientale, bridge e

qinnastica generale Il prol Cornacchioli nella prolusione ha elo-
qiato llesperienza dell'Università della Terza Età che rappresenta

un vero s plsprio circuito culturale capace di far rivivere una

nuova stagione culturalc per questo comprensorio. Riferendosi

al programma, ha poi apprezz:lo il fatto che i corsi non si occu-
pano soltanto di studi ma anche di ricerca, soprattutto se si con-
sidera che i due t-rloni centrali del corso riguardano la storia
contemporanea e I'archeologia" due tempi che qualcuno defini-
sce "senza storia". lnvece ha continuato Cornacchioli, I'Univer-
sità della Terza Età scopre come emergenza la civiltà nata in
qucsto territorio, un'emcrgenza che riguarda lo stato di oblio c
di ignoranza, e conseguentemente la necessità di restituire alla
memoria e al patrimonio collettivo i siti archeologici (la proto-
storia) presenti nel nostro comprensorio; questo perché non ci
può essere futuro senza memoria. In questa ottica anche la storia
assufiìe una prospettiva diversa rispetto al modo tradizionale di
intenderla, è la nuova storia nata dalla Scuola delle "Annales",
che parla della diversità dei tempi, dei nostri tempi, dell'avve-
nimento, nra anche dei "tempi lunghi". La storia contemporanee
serve per coordinarci nella dimensione quadridimensionale in

cui la nostra dimensione non è più appiattita su un quadro di
stretta attualità ma guarda anche all'indietro. La storia d'italia e

della Calabria contemporanea fàtta anche attraverso le "micro-
storie"; quella non scriita ma conservata nella memoria dei pro-

tagonisti di eventi tragici corne la seconda g.rerra nlondiale e

delle grandi trasformazioni che ne seguirono, visti da una pro-
spettiva nuova e particolare, le piccole fonti, come ha spiegato il
prof. Ciro R. Cosenza, che permetteranno di tealizzate lezioni a
più voci coinvolqendo ogni studente.Riflettere quindi suiia sto-
ria corne scienza che studia la vita di tutti signitìca acquisire

identità Infìne la vice presidente Carolina Anselmo ìvfauro ha

spiegato il significato del logo dell'Uni 3, un volo stilizzato di
gabbiani, che vuole rappresentar€ la vera e affascinante dimen-

sione di questa esperienza, che è al tempo stesso studio, ricerca,

impeeno ma anche un'avventura di libertà- arrricizia. solidarietà.

O R S O M A R S O RA C C O N T A (acuradiG.spinicci)
I brani che proponiarno in questo nurfleto, sono tralti tlal Bollettino della Conrunità Psfiocchiale di Orsomarso, nunrero 36 del 23

dicemfire liZg. I circs 50 numeri di quel giornalino hanno scritto sicurufirente uuc pogint importtnk della storia del nostro pne-

se- veht'unni.fa a Orsomorso c'er« chi si impegnova per scovare nella menrcria di tante persone alla ricerco delle radici sulle quali

si hosà l« noitru identità cultunile e lo nostrs s;torir* Rivivìamo quei momenrt sfirov€no il rscconlo dei protugonisti di allora (red.)'

Avevamo deciso di andare in qualche casa

nel pomeriggio, senza avere una destinazio-
ne preclsa. Fortunatamente la mattina ho in-
contrato zia Angiolina, che tornava dai carn-

pì con delle fascine in capo. Facendo un

tJatto.di strada assieme le ho chiesto se sa-

pesse qualche canzone e aitre cose e lei ha

incomidciato a intonarne qualcuna. Le ho
detto che per strada non era opportuno, così

abbiamo fissato di trovarci nel pomeriggio a

casa di Llna sua vicina, da zia Filomena,
Siamo andati un bel gruppo; e in piu c'erano
le protiigoniste. zia Angiolina. zia Filomena
e altre'due, Prirna che si cantasse abbiarno
intavolato una discussione sulle loro espe-

rienze di vita lavorativa, religiosa, dei loro
guai familiari e dei loro acciacchi di vec-

chiaia. Voglio soflèrmarmi soprattutto sul

loro lavoro e sulla loro fede religiosa, che

oitre ad essere le principali esperienze di
tutta la loro giornata, sono anche i motivi
delle due canzoni che vi si propone. Ci rac-

ccnta zta

con I'alzarsi a mezzanotte per preparaie il
mangiare da portarsi sul lavoro. Appena
finito di preparare si partiva per essere nei

canrpi verso le 3 o le 4 del nrattino e lavo-
rare col fresco, Zìa Angiolina- oltre a lavo-
rare i suoi campi. andava alla giornata per

guadagnare clualcosa in più. A Scorpari,

una località di alta mont4gfla, nofl erano
solo le donne di Orsomarso a lavorarci ma,

proprio perché qLresta località si trova tra il
nostro paese e Mormanno anche morman-
noli vi si recavano al lavoro. Proprio sul
lavoro intonando ognuno le proprie canzo'
ni, hanno fatto un gernellaggio À'Ittrntatlno
- Orsomarso, e cosi è stato che zia Angio-
lina ha imparato la canzone di santa Lucia.

La loro giornata trascorreva cosi, lavoran-
do e cantando. curv'ati magari sono il sole

o bagnati dalla pioggia, faticosamente ma

serenamente Si finiva al tramonto, con

tanta strada da fare per tornare a casa;

mangiare qualche cosa, tra una parola e

1'altra. A finito subito a letto

poter di nuovo alzarsi a ntezzanotte, ma
prima di addormentarsi ricordarsi di ringra-
ziare Qualcurto ed a Lui raccomandarsi con

semplici parole. Mi sento tanto di definire la

vita di queste persone che abbiamo cono-
sciuro. ma anche di tanti altri con cui non

abbiamo avuto I'opponunità di padare. col
motto benedettino "ora et labora" ("prega e

lavora"). La canzone "Santa Lucia" è un be-

ll'esempio di come una leggenda popolare si

possa trasfbrmare in un canto e quindi pre-

ghiera. Credo che nìetta nlolto bene in ri-
salto due vite diverse nel modo di essere

vissute: quella del re, del potente, che ortnai

abituato ad avere tutto dalla vita" cerca di
avere per sé la "bella Lucia" per assogget-

tarla al suo comando di maschio - potente,

offrendole una tèlicità desiderabile e spic-

ciola, che appaga i sensi e non il cuore. An-
che il suo innamoramento è rivolto ai lati
della persona e tron alle sue scelte di vivere

la sua fede in Dio. Per lei (Lucia) nontlmo
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più valore le nrondanità" le bellezze fisiche della person4 difatti
con il gesto di togliersi gli occhi svalorizza anche il suo "bel vi-
so". lmmaginate la repulsione che può suscitare un viso con le or-
bite oculari vuote ! Nemmeno adesso il re riesce a capire e a ri-
spettare Ie scelte dcll'altro, in questo caso di ttna donna, e reagisce

con I'unico mezzo a stra disposizione: la violenza, la guerra Ma di

tionte a Dio. più precisamente di tronte agli uomini di Dio, cioe

agli uomini convinti delle proprie scelte di fede, politiche e socia-
li, ricolte alla giustizia e alla pace. nessuna potenza e nessuna

violelua può sconfiggerle.

l) Sanda Lucia gluriusa e bella
tàcija I'uraziuni intr'a na cella
2) Passaja lu rre "Lucia quan-
du si bella, /
Lucia t'avissi al miu cumannu.
i) Allu nriu cumannu er'alla

8) ricitinnillu'cu la vucca vo-
stra / ca la Lucia nu la vererrai"
9) E lu rre ci si sindiva curriva-
ril

I Pigghiaja qrrattrumila saracrnr

I tO) Cu li spati. crr li lanzi e cu

sta tànnu i
"oh Diu, chi virginella chi n'e

binuta
l3) oh Diu chi virginella chi

qlNm*fr ttrqal'ès,rrul.dllg qf, .d,rl.qt [ùIffi*EqEffi

Sere d'Orsomarso
La Madonnina alta veglia il fondo
Delle divincolate vie che s'intrulblan«
Nelle case ora sparse ora infittite nei i
Serate d'Orsomilrso ...
fra i panni stesi degli antichi balconi <

pietra a mano e sui nruretli ancora

rator

caldi dal sole s'afìieda la sera.

Serate d'Orsorrarso ...
quando d'estate s'accende
il brulichio di gente che sparpaglia
parolc fra canti c lbstc
ed ernigrati ritror,ati
Serate d'Orsomarso ...
d'indimenticabile gioventu di primi
amori e di allori che inverno tace.

Così sono le sere d'Orsomarso

Quando all'imbrunire la mia amica
guarda t'orologio in pia,,a
e vorrebbe irnrnortalare le ore.
lPaolo Scozzafava - Catanzerol

NEL PROSSINTO
NUMERO:

- I risultati dell'indagi-
ne su Giovani e Società
ad Orsomarso, curatfl
da "Abystron".
- Continua I'originalis-
sinra serie sulla "To-
ponomastica 0rsomar-
sese" di lvo Guaragna.
- Altrc novità.

SCRIVETECI

DOVE VA ORSOMARSO ? (IL 1998lN CIFRE)

FNatilneieduii iEmierati Ilmmigrati i ltatrimoni i

I tzl, ,a i za I zz i to. i

*.J matrimoni fra orsomarsesi e I I con gente di fuori

I DATI SI]LLA POPOLAZIONE AL3I/LZ/ 1998
I Fami,Jlie i Nfaschi I Femmine I Ponolazione I

Nella canzone seguent abbiamo la conferma di quello che ci dice-
va zia Angiolina su quanto durava Ia loro giornata lavorativa dal-
l'alba al tramonto inoltrato. Oltre pero a tante ore di lavoro. non
dimentichiamo le ore di cammino per raggiungere il luogo, la pe-

santezza del lavoro nei campi svolto allora tutto manualmente. La
giotrata.€emtxevs€ùrta al padrone càe dirigeva soltanto, pensan-

do ad accumulare il frutto che gli altri gli producerano, ma non

certo agli operai che vendevano il proprio lavoro per pochi cente-
simi E' logico che il padrone sospira quando gli operai gli chie-

dono di andarsene. con loro va via anche pane deila sua ricchez-
za. Non saranno certo i lavoratori a sospirare. dtlpo tante ore di
lavoro non ne avranno nemmeno Ia forza. Se i padroni dicono. "il
tempo (che per loro ,,'uol dire denaro) perso non si recupera mai",

r cfl

i 4t E' Iu solu jancu e russu

I lu patrunu cala lu mussu

I

duluratu:
"Lu timpu persu

sta mai.

patnrnu ao-

non s'acqui-

l) Iè fattu nonu e mi ni vog- j 5) E patrunu no Iu cala 
I

ghiu jiri I ca je ura ri scaptrlà 
i

Patrurru la licenzia ntaja rari. I o) Je fattu nottu e lu patrunu i

2) E si nò mi la voji rari cu lu i suspira I

bunu | 
"u 

òrttt n'è paruta lajurnata. 
I

jettu l'eriva 'nderra e mi ni ,.- 
i l],:::Y^liiT::"Tl]:, l:",:::i

lszsluo, lssrlntqi
.èr.I IìIOSTBI ITETT(}EII

Come avrete notato nel 199[i siauro riusciti a pubblica-
re, nonostante molte difficoltà, 3 numeri di Ab1'stron; e
dal prossimo numero il nostro bollettino uscirà non piu
in fotocopia rna interilmentc slaìrpaloì'',è tm grande ri-
sultato chc I'Associazlone Culturaie raggiungc grazic
anche al generoso contributo di alcuni sostenitori e al
grande lavoro volontario che alcuni di noi sta dedican-
do a questa esperienza. Naturalmente tj rendiamo con-
to che per fare in modo che Ia nostra iniziatil'a possa
continuare ed esscre presente con maggiore continuità
ed efficacia, vi chicdialno irìIìanzitutto di collaborare
con le vostre idee e proposte e anche con un sostegno
finanziario attraverso I'adesione all'as:;ociazione e l'ab-
bonamento al nostro Bollettino che dal t1)99 uscirà
trimcstralmcnte.
RINGRAZIAIVTO fin da ora coloro che at'coglieranno il
nostro appello e si renderanno disponibili a sostenerci.

LE OUOTE DI ADESIONE SONO tE SEGUEN II;
- Abbonamento al Bollettino: f. 20.000
- Adesione all'Associazione Culturale Abystron

con abbonamento al Bollettino: f 30.000

ASSOCIAZIONE CUTTURALE''ABYSTRON''
Corso V. Fmanuele, n.4; 87O2O - ORSOMARSO (CS)

E - MAIL: a.bystronf@lab,net.rt C,/c postale n. 606871
Reg. n.712 n.3 del 27/L2/1994

CULTURA, SOLIDARIETA" IMPEGNO CI\'ILE PER

VTYERE MEGLIO -ADERISCI ANCHE TU !!


